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1. TEMA DI RICERCA
L’eccessivo consumo televisivo e il basso rendimento scolastico.
2. PROBLEMA DI RICERCA
Esiste una relazione tra l’eccessivo consumo televisivo e il basso rendimento scolastico?
3.OBIETTIVO DI RICERCA
Stabilire se esiste una relazione tra l’eccessivo consumo televisivo e il basso rendimento scolastico.
4. QUADRO TEORICO
Abbiamo scelto questo tema di ricerca poiché è un argomento attuale e presente nella vita quotidiana della maggior parte delle famiglie nel mondo. 
A tal proposito abbiamo scelto due ricerche, esaminando la visione televisiva durante l’infanzia e l’adolescenza.
In Nuova Zelanda nell’anno 2005 è stata effettuata da Robert J. Hancox; Barry J. Milne; Richie Poulton una ricerca prendendo in esame un campione con età da 5 anni a 15 anni sulla relazione tra l’eccessivo consumo televisivo e il basso rendimento scolastico durante l’infanzia. Da ciò è emerso che la visione televisiva, in termini qualitativi e quantitativi, può provocare un basso rendimento scolastico, che include l’attenzione sulle prestazioni scolastiche, l’apprendimento scolastico e la condotta scolastica. Esso è indipendente da fattori quali l’intelligenza, lo stato socio-economico familiare, i problemi comportamentali durante l’infanzia e il sesso, ma è un fattore che può compromettere il benessere e lo stile di vita nell’età adulta. Inoltre il basso rendimento scolastico è fortemente associato al mancato raggiungimento di qualifiche scolastiche nel corso della vita.
Nella ricerca presa in considerazione, la visione televisiva viene esaminata durante il periodo infantile nel quale può provocare problemi di attenzione e problemi comportamentali, causando un necessario impatto negativo sulle prestazioni scolastiche e durante il periodo adolescenziale, nel quale può provocare nel soggetto una scarsa motivazione scolastica. La quantità di televisione guardata da soggetti in età infantile e adolescenziale va incontro a stime di osservazione, le quali possono essere influenzate dall’autovalutazione e dal rapporto genitoriale, andando così a creare degli errori di misurazione sulla ricerca.
La visione della televisione può avere un impatto positivo riguardante l’educazione se proposti programmi idonei e specifici all’età del bambino, in quanto possono aiutare ad aumentare il rendimento scolastico nel periodo adolescenziale e la prontezza scolastica, portando a benefici duraturi nel tempo. Nello stesso tempo può rafforzare la struttura narrativa, favorendo l’apprendimento del climax, del flashback ecc.
 Dall’altra parte si può avere un impatto negativo riguardante le prestazioni scolastiche causando lo spostamento delle attività di apprendimento, preferendo la visione della televisione rispetto alla lettura, al fare i compiti, agli hobby, allo sport e può portare all’indebolimento delle attività creative. Un ulteriore aspetto negativo riguarda l’apprendimento linguistico poiché viene a mancare un contatto faccia a faccia e degli indizi verbali e non verbali.
Nella parte settentrionale di New York, nell’anno 2007 è invece stata effettuata una seconda ricerca da Jeffrey G. Johnson; Patricia Cohen e Stephanie Kasen, prendendo in esame un campione di adolescenti con età media di 14, 16 e 22 anni  riguardo l'associazione della visione televisiva con risultati educativi e intellettuali a lungo termine, durante l'adolescenza e la prima età adulta. 
Da questa è emerso che frequenti visualizzazioni televisive durante l'adolescenza sono associate ad un rischio elevato di attenzione e difficoltà di apprendimento. I giovani che guardano da una a tre ore al giorno di televisione all'età media di 14 anni sono a rischio elevato per il completamento dei compiti a casa, rischiano di assumere atteggiamenti negativi nei confronti della scuola e prendere voti mediocri, mentre i giovani che guardano tre o più ore di televisione al giorno sono a rischio elevato nel ricevere un'istruzione post-secondaria. Da questo emerge una poca evidenza di bi-direzionalità nell'associazione di visione televisiva con attenzione e difficoltà di apprendimento.
I bambini e gli adolescenti nella maggior parte delle società industrializzate trascorrono in media due ore al giorno a guardare la televisione e sebbene la visione della televisione educativa possa essere associata a esiti positivi, la maggior parte dei soggetti trascorre più del 90% del tempo di visione della televisione guardando programmi di intrattenimento.
I programmi informativi destinati ai bambini e adolescenti possono portare a dei benefici, in quanto possono essere associati ad ampliamenti nel vocabolario personale, migliorando il riconoscimento di lettere e parole.
Al contempo però si è dimostrato che i giovani con una storia di scarsa abilità accademica o intellettuale tendono a impegnarsi in una visione televisiva più frequente rispetto ai loro coetanei, per questo motivo ci potrebbe essere un'associazione bidirezionale tra tempo di visione televisiva e problemi di attenzione o di apprendimento.
Inoltre importante è la presenza o meno del genitore, questo poiché una supervisione genitoriale inadeguata può contribuire a una frequente visione della televisione e i ragazzi trascurati possono avere difficoltà di attenzione e di apprendimento attribuibili appunto a un insufficiente sostegno dei genitori.
5. IPOTESI DI RICERCA
L’ipotesi di partenza della nostra ricerca è che esista una relazione tra l’eccessivo consumo televisivo, identificato come variabile indipendente, e un basso rendimento scolastico, identificato come variabile dipendente.
Interazione tra fattori:
· Variabile indipendente: eccessivo consumo televisivo
· Variabile dipendente: basso rendimento scolastico
· Variabili intervenienti: condizione socioeconomica, situazione lavorativa dei genitori

6. STRATEGIA DI RICERCA
La strategia di ricerca presa in esame è quella standard, che ha l’obiettivo di verificare se esiste una relazione tra due fattori, utilizzando tecniche statistiche e di analisi dei dati, l'obiettivo è quello di descrivere quantitativamente una data realtà educativa, spiegare gli stati assunti da un fattore sulla base di quelli assunti da un altro, in cui l'elemento chiave è la matrice dati.

7. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	Eccessivo consumo televisivo
	Preferire la televisione alle attività di apprendimento



Tempo dedicato alla visione della televisione


Ritenere che la visione della televisione possa influenzare le attività di apprendimento


Controllo genitoriale sul tempo trascorso a guardare la televisione

Programmi più guardati dai bambini/ragazzi 
	Quali attività preferisci tra le seguenti?




Per quante ore al giorno guardi la televisione?


Secondo te, se guardi tanta televisione il pomeriggio, fai meno compiti?
 


I tuoi genitori controllano quanto tempo passi davanti alla televisione?

Quali programmi guardi di solito? 

	1. lettura
2. fare i compiti
3. sport
4.guardare la tv
5. altro


1. meno di un’ore
2. da una a tre ore
3. più di tre ore


1.sì
2.no





1.sì
2.no





  1.documentari
   2. calcio
   3. cartoni
   4. film


	Basso rendimento scolastico
	
Rendimento scolastico




Presenza del genitore durante i compiti



Definire la quantità di tempo trascorso a casa nelle attività scolastiche 
	
Di solito quali sono i tuoi voti a scuola?
  


I tuoi genitori ti aiutano a fare i compiti?



Per quante ore al giorno svolgi attività scolastiche a casa?
	
1.più di 8
2.dal 6 all’8
3.dal 4 al 6
 


1.sì
2.no




1.meno di 30 minuti
2.circa un’ora
3.da due a tre ore
4.più di tre ore




8. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO E NUMEROSITA’ CAMPIONARIA
Popolazione di riferimento: studenti delle scuole primarie e scuola secondaria di primo grado della provincia di Torino.
Campione: studenti delle scuole primarie e scuole secondarie di secondo grado di Torino e provincia, il campione deve avere il carattere della rappresentatività. In particolare sono stati scelti 20 studenti della scuola primaria I.C. Gozzano, Rivoli (TO) e 20 studenti della scuola secondaria di secondo grado Norberto Bobbio, Carignano (TO).
Campionamento: a causa di fondi economici insufficienti e tempi ristretti abbiamo deciso di istituire un campionamento, la tipologia di campionamento che abbiamo utilizzato è di tipo non probabilistico accidentale. 



9. TECNICHE E STRUMENTI PER LA RILEVAZIONE DEI DATI
Come tecnica di rilevazione dei dati abbiamo scelto il questionario auto-compilato ossia un elenco rigido di domande compilato direttamente dal soggetto il quale deve fornire delle risposte. Il vantaggio di tale tecnica è la rapidità con il quale è possibile raccogliere informazioni indipendentemente dal numero di persone. Il limite che abbiamo potuto riscontrare è l’elevata strutturazione, la quale non permette di analizzare aspetti e sfumature più profonde poiché le domande chiuse sono meno ricche e variegate rispetto a quelle aperte.
Abbiamo inserito, all’inizio, delle variabili di sfondo, successivamente abbiamo strutturato le varie domande dalla più generica alla più specifica.

10. PIANO DI RACCOLTA DATI
Dopo aver scelto le scuole in cui somministrare il questionario abbiamo contattato il dirigente scolastico per prendere accordi.
Per quanto riguarda la scuola primaria I.C. Gozzano, abbiamo stabilito un incontro conoscitivo per lunedì 14 gennaio in cui abbiamo esposto il nostro progetto, nella stessa giornata ci è stata data l’opportunità di somministrare un pre-test il quale ha fatto emergere alcuni problemi di comprensione riguardanti il lessico utilizzato. Per tale motivo il questionario è stato rivisto e sono state modificate alcune domande poco comprensibili. Successivamente la dirigente ci ha dato appuntamento il giorno 17 gennaio per presentarlo e somministrarlo alla classe presa in esame. 
Invece per quanto riguarda la scuola secondaria di secondo grado Norberto Bobbio, il primo incontro conoscitivo e l’esposizione del progetto è avvenuto in data 5 febbraio. Il giorno successivo è stato somministrato il pre-test che non ha avuto bisogno di alcuna revisione. La dirigente scolastica ci ha proposto la somministrazione effettiva il giorno 12 febbraio.

11. TECNICHE DI ANALISI E INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
Dopo aver raccolto i dati abbiamo caricato i dati quantitativi su una matrice dati servendoci del foglio elettronico Excel, inserita tra gli allegati.
Successivamente abbiamo caricato sul calcolatore ed analizzato il materiale empirico raccolto.  
ANALISI MONOVARIATA
È un’analisi puramente descrittiva dei fenomeni e prende in considerazione una sola variabile alla volta.
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ANALISI BIVARIATA
L'analisi bivariata analizza due variabili alla volta e pertanto controlla se al modificarsi dello stato assunto da una variabile si modifichi lo stato assunto da un'altra variabile; perció si può affermare che l'analisi bivariata controlla l'esistenza di relazioni tra variabili. Per tale motivo abbiamo deciso di allegare di seguito le relazioni significative che sono emerse.
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Interpretazione dei risultati ottenuti:
Abbiamo potuto riscontrare una relazione tra il controllo genitoriale riguardante il tempo trascorso durante la visione della televisione e la considerazione personale se, secondo i bambini e ragazzi, guardando tanta televisione nel pomeriggio li porta a svolgere meno compiti. Dall’analisi bivariata risulta che vi è attrazione tra l’affermazione al quesito ‘Secondo te se guardi tanta televisione nel pomeriggio fai meno compiti?’ e l’affermazione al quesito ‘i tuoi genitori controllano quanto tempo passi davanti la tv?’, allo stesso modo vi è attrazione con la risposta negativa ai due quesiti sopracitati. 
Inoltre abbiamo potuto riscontrare una relazione tra l’aiuto dei genitori durante i compiti e la visione dei cartoni animati. Vi è attrazione tra chi non guarda i cartoni e l’aiuto dei genitori durante i compiti, allo stesso modo vi è attrazione tra chi non riceve aiuto dai genitori e guarda i cartoni.
Pensavamo al contempo di riscontrare una relazione tra la media dei voti scolastici ed il tempo trascorso davanti alla televisione.
12. CONCLUSIONE
L’ipotesi che esista una relazione tra il basso rendimento scolastico e l’eccessivo consumo televisivo è stata confutata.

13. AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA
Il lavoro svolto in primo luogo ci è stato utile per capire come si realizza concretamente una ricerca empirica e come utilizzare nel campo gli elementi e gli strumenti studiati e, in secondo luogo, ci è stato utile per comprendere le abitudini di bambini e adolescenti riguardo il consumo televisivo ed il rendimento scolastico. Tra i punti di forza vi è la ricerca stessa, poiché il tema si è rilevato coinvolgente, in quanto anche noi ci siamo immedesimate nel campione preso in esame, addirittura rispondendo in maniera astratta alle domande poste nel questionario ed anche interessante, in quanto il risultato è stato del tutto inaspettato rispetto alle ipotesi iniziali e questo ci ha portato a riflettere. Inoltre tale ricerca ci ha permesso di entrare in relazione con bambini e ragazzi di diverse scuole, rendendoci conto di quanto le loro passioni, hobby e priorità siano spesso completamente diversi rispetto alle nostre alla loro età. Tra i punti di debolezza abbiamo riscontrato la ristrettezza del campione: probabilmente avremmo potuto arricchire il campione, in particolare per quanto concerne la sua eterogeneità. Infatti se avessimo potuto rifare la ricerca avremmo cambiato questo aspetto ed anche alcune domande del questionario per renderlo più ampio ma al contempo più specifico.  Da tale lavoro abbiamo appreso i concetti e le procedure alla base di una ricerca empirica e ad interfacciarci con un’istituzione come la scuola.



Sitografia
https://jamanetwork.com/journals/jamapediatrics/fullarticle/486063
https://sites.oxy.edu/clint/physio/article/Extensivetelevisionviewingandthedevelopmentofattentionandlearningdifficultiesduringadolescence.pdf

Appendice

QUESTIONARIO
Eccessivo consumo televisivo e basso rendimento scolastico
1. Età  
   1□ meno di 6 anni
   2 □ dai 6 ai 10 anni
   3 □ dai 10 ai 14 anni
   4□ più di 14 anni

2. Sesso        
   1 □ maschio 
   2 □ femmina

3. Quali attività preferisci tra le seguenti?
   1 □ lettura
   2 □ fare i compiti
   3 □ guardare la tv
   4 □ sport
   5 □ altro

4. Per quante ore al giorno guardi la televisione?
   1 □ meno di un’ora
   2 □ da una a tre ore
   3 □ più di tre ore

5. Di solito quali sono i tuoi voti a scuola?
   1 □ più di 8
   2 □ dal 6 all’8
   3 □ dal 4 al 6
   4 □ meno di 4

6. Secondo te, se guardi tanta televisione il pomeriggio, fai meno compiti?
   1 □ sì
   2 □ no

7. I tuoi genitori controllano quanto tempo passi davanti alla televisione?
    1 □ sì
    2 □ no

8. I tuoi genitori ti aiutano a fare i compiti?
   1 □ sì
   2 □ no

9.  Quali programmi guardi di solito? (puoi scegliere più di una risposta)
   1 □ documentari
   2 □ calcio
   3 □ cartoni
   4 □ film
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